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115. Mancata raccolta dei rifiuti, le comunicazioni dal Sindaco La Salvia alla cittadinanza.

Nella mattinata di oggi la ditta responsabile della raccolta dei rifiuti sul territorio di Canosa, non ha provveduto a effettuare il ritiro della frazione plastica e metalli. A tal proposito il Sindaco Ernesto La Salvia, con l'Ufficio Tecnico Comunale, ha avviato una serie di interventi finalizzati a garantire il servizio alla popolazione.

“Continua il tormentato rapporto tra il Comune di Canosa e la locale ditta appaltratrice – ha dichiarato il primo cittadino nel corso della mattinata -. Prosegue infatti, la scia delle segnalazioni di disservizio, con gli operai che periodicamente (ogni sessanta giorni circa) si presentano nella Sala Consiliare a lamentare la mancata corresponsione degli stipendi, lamentele per una esecuzione dell'appalto pensato come se fosse New York ma da realizzare in vicoli stretti e scalinate. A tutto questo si aggiunge, questa mattina, la mancata uscita delle squadre di addetti alle pulizie della Città. Solo qualche giorno fa (il 29 agosto) in quel di Andria, presso la sede dell'ARO, si è tenuto un incontro tra i rappresentanti delle ditte “Sangalli” ed “Ecolife” con i dirigenti dello stesso ARO e i sindacati, alla presenza dell'Amministrazione Comunale. Nel corso della discussione sono stati ulteriormente definiti e circostanziati i tempi dei pagamenti dovuti alla ditta locale. La fattura emessa da Ecolife a Sangalli, inoltrata all'ARO e da questo trasmessa al Comune di Canosa, ritorna all'ARO e a Ecolife (attraverso Sangalli) in un tempo medio di 78 giorni”.
“In questa procedura – ha aggiunto il Sindaco – il Comune “pesa” 5-6 giorni, caso più unico che raro di tempestività della Pubblica Amministrazione. L'accordo del 29 agosto metteva a tacere le richieste della Ecolife con l'impegno do e le ferme rassicurazioni che si fosse ricomposta la vicenda. Ciononostante oggi la ditta, non già gli operai, ha interrotto la raccolta riservandola esclusivamente – come prevede il piano di emergenza, per definire il quale non ha competenza – a “ospedali, scuole, caserme, sale per ricevimenti”. Nulla ci è dato sapere sulla necessaria pulizia dell'area mercatale, oggi interessata dal commercio. “Quo usque tandem, Catilina, abutere patientia nostra?”.
E così ha concluso il Sindaco: “Abbiamo informato per le vie brevi (seguirà una comunicazione uffficiale) la Prefettura di Barletta Andria Trani dell'odierno disservizio, convinti che le “beghe” nella gestione economica tra l'ARO, la ditta appaltatrice e la sottoposta non possono e non devono ricadere su una collettività attenta e virtuosa. L'auspicio è che, giunti a più miti consigli, si risolva in poche ore il braccio di ferro nel quale il Comune è soltanto uno spettatore incolpevole che non può fare da capro espiatorio per quelli che, Dio non voglia, appaiono come atteggiamenti colpevoli”.
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